
L A  B O L L E N T E

giudiziosa sentenza della Corte di Roma, 
si trovi di fronte a un tratto  la mu­
tata opinione di quell’alto Consesso, e 
nei gomiti multa, spese e tassa, per es­
sere caduto in contravvenzione alla 
legge.

E allora si direbbe che il giornale à 
teso un tranello alla buona fede degli 
esercenti, nell’interesse degli avvocati, 
del fisco, e degli uscieri.

I h  Visita M o n d a  Agricola Commerciale

In questi giorni abbiamo potuto vi­
sitare la nuova azienda agricola com­
merciale corrente nella nostra città 
sotto la ragione sociale De Guidi - Bo 
relli - Maini.

Francamente dobbiamo dire che ri­
manemmo stupiti per l’eleganza ed am­
piezza dei locali e per la varietà dei 
prodotti ivi posti in vendita.

Oltre alle migliori qualità di zolfi, 
solfati di rame,, concimi chimici, ab­
biamo pure osservato una gran quan­
tità di macchine per la solforazione e 
sopratutto un bellissimo esemplare di 
una nuova pompa automatica irrora­
trice. Ne è costruttrice una casa tedesca; 
la perfezione nell’esecuzione e la cele­
rità nel lavoro che consente con mi­
nor dispendio di tempo un risparmio 
considerevole nella spesa, la pone cer­
tamente fra le migliori del genere

Nella nostra città, centro eminente­
mente agricolo, una tale azienda era 
una vera necessità e noi nutriamo fede 
che i nostri proprietarii sapranuo va­
lutare a dovere i benefici che ne pos­
sono trarre.

L’attività ben nota dei proprietari 
è certo non lascerà nulla di intentato 
per soddisfare i desiderii dei nume­
rosi clienti, anzi già fin d’ora - ottima 
cosa a sapersi in Acqui dove manca 
una tale istituzione sotto la tutela Mu­
nicipale - l'azienda sì è arricchita di 
un gabinetto chimico per analisi sotto 
la direzione del prof. Ferrerò, il noto 
direttore ed insegnante della scuola 
Arte e Mestieri.

Ai signori De Guidi - Borelli e Maini 
le nostre congratulazioni e augurii di 
ottimi affari.

CHIACCHIERE SETTIMANALI

nato venne mitigata in quella dei lavori 
forzati a vita.

Il processo testé svoltosi é stato an­
che causa di dolce sorpresa agli italiani 
per la celerità della sua istruzione, ed 
ha dimostrato ancora una volta che 
non il codice di procedura ma la vo­

lo n tà  dei magistrati é quella che il 
più delle volte impi disce di condurre 
subitamente i rei alla barra. Trenta- 
cinque giorni sono stati sufficienti per 
far comparire il fabbro d’Artena in­
nanzi ai giurati, mentre per reati mi­
nimi, aventi i colpevoli confessi, la pu­
nizione non avviene che dopo mesi. 
Qnando avrà luogo il dibattimento 
contro l’assassino della povera Contessa 
Lara? Quando le guardie di questura 
risponderanno del loro delitto per la 
morte del Frezzi?

Acqui, 3 l Maggio ’97.
Italus.

1. prova. — 1. Minozzi — 2. Ra­
nella — 3. Richard ..— 4. De Bre- 
maker.

2. prova. — 1. Raraella — 2. Mi­
nozzi — 3. Richard — 4. De Bremaker.

Gli italiani vincono con punti 6 
contro 14.

Domenica prossima avranno luogo 
le corse dei professionisti, con il Gran 
premio di L. 6000.

Prevedesi un concorso enorme.

Leggete ogni mattina
LA

GAZZETTA DEL POPOLO

Il servizio telegrafico più completo

L E  C O R S E  D I L E T T A N T I
AD ALESSANDRIA

La vindice spada della giustizia è 
scesa sul capo di Pietro Acciarito con­
dannandolo, per bocca del popolo di 
Roma, alla maggior pena comminata 
dal nostro codice. E bene sta che an­
che per costui, apostolo pazzo dell’a­
narchia, s’inizii la giusta espiazione di 
un delitto che solo la massima perver­
sità umana potea ideare nonché con­
cepire.

Se il legislatore volle punito coll’er­
gastolo anche il solo attentato contro 
la vita, la integrità o la libertà del Re, 
savia opera di Governo quella sarebbe 
se dopo alquanto tempo tal pena fosse 
commutata in trentanni di reclusione 
rievocando il fatto del precedente regicida 
per cui dalla magnanimità di Umberto 1* 
la pena capitale a cui era stato dan-

Domenica indette dal Circolo Velo­
cipedistico Alessandrino, ebbero luogo 
le gare internazionali per dilettanti.

-Un pubblicò immenso si riunì nel 
ciclodromo assai migliorato dagli scorsi 
anni. Le gare procedettero ordinatis­
sime ed interessanti per merito spe­
cialmente della Giurìa e del presidente 
del Circolo Alessandrino Sig Carlo 
Cavauenghi.

Eccone l’esito :
Premio Gagliaudo, bic. riservata ai 

soci del V. C. A. — Premio L 300 in 
oggetti di valore.

I. Savarro — 2. Cassini — 3. Cor- 
naglia. — T. m. 3 ’ 14” l |5 - r a .  20Ò0.

Premio Avvenire, bic. prof, juniori e 
non classificati. — 1. premio L. 100 —
2. L. 70 — 3. L. 50 — 4. Medaglia 
d’ero.

1. Muscoletti di Milano — 2. Dal­
l’Orso di Genova — 3. Nosenzo d’Asti
— 4 Corbella di Milano. Tempo 3’ 
37” 3j5 -  m. 2100.

Premio Patronesse, bic. — Premio 
complessivo L. 1000 in oggetti di va- 
lore.

1. Minozzi di Milano applauditissimo
— 2. Ramella di Monza — 3 Della 
Ferrera di Torino — 4. Bosco di 
Savona.

Corsa splendida.
Premio Torino, tandems. — Premi 

L. 600 in oggetti.
1. batteria. — 1. Minozzi-Ramella — 

2. Della Ferrera-Cisotti — Tempo 3’ 
18” 2j5 — in. 2000.

2. batteria. — 1. Bosco-Nilo — 2. 
Richard-De Bremaker. — Tempo 3’ 
6” 4j5 — m. 2000.

Decisiva. == 1. Minozzi-Ramella — 2. 
Cisotti-Della Ferrera — 3. Richard-De 
Bremaker.

Premio Consolazione.
1. batteria. — 1. Olorip, squalifi 

cato — 2. Etter.
2. batteria. — 1 Gallerani — 2. 

Cisotti.
Decisiva — 1. Cisotti di Torino —

2. Gallerani di Firenze — 3. Bozzoli. 
Match internazionale per punti —

Corrono Minozzi-Ramella, É1 ter Richard 
e Martin De Bremaker.

Consigliamo di leggere ogni 
mattina la GAZZETTA DEL PO­

POLO, il giornale politico-quotidiano più 
antico di Torino e del Piemonte.

Esso ha il servizio telegrafico più 
completo e celere che si conosca in Italia; 
ha le più fresche e autorevoli infor­
mazioni politiche, commerciali, econo­
miche: ha corrispondenti speciali nelle 
principali città dell’estero e in tutte le 
provincia d’Italia.

Le sue notizie politiche e parlamen­
tari dalla capitale costituiscono il mi­
glior diario politico della giornata.

La Gazzetta del Popolo pubblica re­
golarmente: i Bollettini dei Cereali, 
delle Sete, dei Mercati, delle Borse, 
degli Appalli, dei Fallimenti, degli In­
canti, ecc.; una rivista settimanale dei 
Mercati finanziarli, una rubrica di 
Giuochi di Società, ecc.

La Gazzetta del Popolo pubblica ro­
manzi di acclamati autori italiani e 
stranieri.

La Gazzétta del Popolo, mantenendo 
invariato il prezzo di abbonamento, 
dà ai suoi abbonati diretti :

1° La CRONACA AGRICOLA, ri­
vista bimensile d’agricoltura pratica — 
2° La GAZZETTA DEL POPOLO 
DELLA DOMENICA, giornale settima 
naleletterario-illustrato — 3" Il Bol­
lettino ufficiale di tutte le ESTRA­
ZIONI FINANZIARIE del Regno — 
4° I supplementi settimanali del sabato, 
e quelli straordinarii.
U ff"  Occorre però inviare diretta­
mente le domande di associazione alla 
Amministrazione della Gazzetta del 
Popolo in Torino, accompagnate dal 
relativo prezzo d’abbonamento, che è 
di L. 1,60 al mese, di L. 4,80 al tri­
mestre, di L. 9,60 al semestre e di 
L. 19,20 per un anno intero.

a scampare dalla strage, rimanendo 
incolumi o solamente ammaccati. Questi 
germogli, che hanno conservato ancora 
la loro uva, è bene rispettarli, anzi 
devesi prestar loro maggior cura, perché 
infermi. Con un ferro tagliente si do­
vranno asportare quei mozziconi di 
getti che impediscono colla loro pre­
senza, ora affatto inutile, lo sviluppo 
delle gemme secondarie, le quali, in 
casi particolari, possono ancora fornire 
una certa quantità d’uva.

La vite, così tra tta ta  e curata poi 
a dovere, non tarderà ad emettere 
nuovi germogli che cresceranno rigo­
gliosi e potranno certamente fornire 
buoni tralci frutticosi pel venturo anno. 
Non bisogna dimenticare che le viti 
colpite dalla grandine sono per la loro 
natura sofferenti, quindi bisogna aver 
pazienza ed apprestar loro le maggiori 
cure.

Se la grandine è caduta in poca 
quantità e non ha prodotto che una 
parziale sfogliatura, una spuntatura di 
parecchi germogli e varie ammacca­
ture, in allora il viticultore deve li­
mitarsi a dare alle sue viti un’abbon­
dante solforazione con zolfo ramato al 
3 per 100 per impedire lo sviluppo di 

-crittogame, si facili a comparire su 
organismi deboli. In seguito ai deve 
procedere ad una vigorosa sarchiatura, 
eliminando tutti quei germogli privi di 
racemi florali. Operando in tal modo 
si viene a concentrare l’attività vege­
tativa su pochi germogli, i quali irro­
bustiranno maggiormente e conserve­
ranno meglio i loro grappolini

(Dalla Cronaca Agricola).

CORRI SPONDENZE

PER LE VITI GRANDINATE

La grandine, caduta in parecchi 
luoghi negli scorsi giorni, ha prodotto, 
particolarmente sulle viti, dei gravis­
simi danni.

In questa stagione i germogli si 
presentano ancora molto teneri e fra­
gili, sicché il menomo urto può spez­
zarli o produrre delle ammaccature 
più o meno forti, che inceppano la li­
bera circolazione della linfa.

Nel primo caso, quando cioè i getti 
vengono schiantati, il viticultore" altro 
non deve fare che accorciare il tralcio 
frutticoso, affinchè la vigorìa venga a 
concentrarsi su poche gemme e quindi 
sia possibile la produzione di nuovi 
tralci per la fruttificazione avvenire.

In parecchi luoghi però ho riscon­
trato che parecchi getti sono riusciti

Riceviamo e pubblichiamo :

« Rispondo allo scrivente dell’arti­
colo pubblicato nel penultimo numero 
della Gazzetta d'Acqui. Mi spiace di 
dover replicare di nuovo la medesima 
cosa, ma pur troppo, quanto ho scritto 
lo confermo, e posso provarlo. Se lo 
scrivente ha dei dubbi doveva infor­
marsi bene, chiamare spiegazioni, perchè 
deve sapere che Bonziglia è solito a 
dire la verità, ed é nemico della men­
zogna. Quantunque il suo articolo abbia 
lasciato il tempo come si trovava, do­
veva dire con franchezza è vero, op­
pure non è vero. Invece il suo arti­
colo non è stato nè una condanna, nè 
un'assolutoria.

Riguardo poi ai ragazzi paganti o 
poveri, io non ne ho fatto questione e 
lo proclamo altamente. Sono anzi do­
lente che lo scrivente abbia finto di 
prendere motivo dalla mia lagnanza 
contro una sola, per mettere in campo 
altre sue idee, che non hanno da fare 
nulla col giusto biasimo che ogni ben 
pensante deve alla screanzata condotta 
da me denunciata al pubblico. Non 
può essere che, come quel tale insinua, 
le preferenze siano la [conseguenza 
inevitabile dell’esservi nell’Asilo bam­
bini paganti, tanto è vero che per la 
mia bambina pago L. 2 e che sarei 
spiacentissimo che si facessero distin­
zioni alla mia, con mortificazione a quei 
bambini poveri, i cui genitori non 
possono disgraziatamente trovare quelle


